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LE RESPONSABILITÀ 
Bd eco» floalmetite, dopa taati infin­

gimenti, ohe 1» variti viene a galla. 
A Milaoo non è la fame ehe ha 

mooao qnella turba (areate a eostruire 
le barricate ed t gettar ie tegole dai 
tatti contro i soldati che per dòvéi's 
del loro affido dovevano rittabllire l'or­
dine tnrbato.' 

Tion è la (ama che ha,,oollocato in 
prima linea le dó'nìie ed i fioofeìl! er 
ternamente lllaii dfgll astuti aobillatorl 
«he «roioament*. ai poterò io salvo. 

Fra i caduti tu quella saiagnrata se-
diùone, non OD oapo, non no condottiero, 
non UD deputato di quelli che girano 
l'Italia some I .commessi viaggiatori e 
ai sgolano in Parlamento a ripetere le 
fr,^,l,.|i>tj»,dl ma^o,.!^9o\0itf,, p^.i.ad-
dorveatare gli illusi che loro credood 
lasciandosi spillare per la così detta 
propaganda quel.poco.tc|e taqta meglio 
avrebbero impiegato a prò della (amiglia. 

Non era la fam^ ohe ìpiosis a Miner­
vino Murge una (olla briaca dì sangue 
ad assassinare selvaggiamente il Barletti, 
dopo che qaesti areva buttato 60 mila 
lire dalia finestra.- ' 

Non fa ia fame che spìnse il lavora­
tore toscano, che mangia li pane bianco, 
ad inleroairé contro la truppa strappando 
i faollj'del tiro a segno. 

B' invece lo scatto violenta e selvag­
gio, preparato e voluto dà una oiasee 
elle erede o finge, di credere che eusa 
soia può dare la fetioili geminando ie 
stragi e le rovine. 

Non vi ha onore d'italiano che non 
sanguini allo spettacolo dolorosa e rao-
oapdceiaitte. Mij di'bhi li( ìiì>1j[iat ' ; 

Forse di. qaei poveri operai,! delle 
donne, dei (anoiulli, spinti avanti alle 
bocche del oannone per: servir di riparo 
ai loro . capitani olle.' fuggono o si' na­
scondono f 

No, assi sono vittime ignoqaoti della 
maivagiti di coloro ohe hanno per i. 
scopo di sfruttarli per pescare nel tor­
bido e salire in alto, passando magari 
sai loro cadaveri, 

Infatti, dappertutto si tiene lo stesso 
sistema.' Le donne ed i bambini, ohe la 
nî tura e l'indole tengono lontani dai 
tnjijn^t|,Mqa|fta yplta.^i tio'jap.a in, prima 
linei., " . . , : , ' ; --.^,: • .• 
. Si sa che cosi producono un effetto 

portentoso, incoraao gli uomini alla ri­
volta, ritardano la cepressionèì sueoitano 
l'ira Contro il'.Cfoverno, destano la piati 
per if vittima. Cosi i: Qermaai - di Ta­
cita >por,tavano alia guerra le mogli, i 
figli e'perflno gli, oggetti più.oari, per 
attingere alla lord vista furia o' corag­
gio isdAmabils'Stila' lòtta.''D|ilj'à'.''gu'ale 
il' sooiòinbera signiS<{àVa;''lB ' perdita o 
l'avvilimento ed il servaggio delia propria 
(amiglia. „ , . ' 

La tattica è fina, ma non riesca ogni 
volta, perchè l'esperienza'apra gli occhi 
anche si a.ieahi,J. qnali ,noa tardano.ad 
i(cóorgersi otìe'furono'sagrificati ad Ìo-
ieressi malsani. 

Chi riparerà all'immenso danno? Chi 
tergerà il pianto delle vedove e degli 
òrfani? -

L'avv. Komassi, il signor G)iieei ed 
il deputato De Andreia non tarderanno 
ad uscire dal carcere ed a respirare le 
aure vitali: per il resto, chi è nìorto 
giace e ohi è vivo si di pace. 

Il momento 4 decisivo, è solenne. 
Un senso di stanchezza e di malessere 

s'impossessa delle moltiindini, non tanto 
insofferenti d(J,,{trpfii;¥te ,̂iina|)J:p .̂ rapide 
dell'avvenire. 

L'aumento del prezzo del pane non 
può aaiere che tranBÌtor{9, perohA ii 
rincaro 'del, grano è fittizio, per qoa 
dire oplpaToie, E poi, questa oausa non 
avrebbe prodotto efi'etti cosi generali. 

Il disagiò del' presente, e, più la paura 

dfjli'uvveoiro, furono duuqiie il nub-itrato 
oli» lUiiligue euggest (iiii degli «puatnli 

I del sacoheggio e della rivulta. 
j II Ooverno ha ii dovere di rimuovere 

ie cause del disagio e di provvedere in 
modo ohe la pubbliea economia abbia II 
SUD assetto definitivo. 

Ne è garante la parola del E? a To­
rino. ^ 

La Camera giudicherà a cui spetta 
la responsabillti dei disordini; mD,'plù 
ohe giuflloare, deve provvedere. 

Il tempo perduto in interpellanze, In-
terrogasioni a discorsi vani, b sottratto 
all'energiaah«si richiedo peci» soluzióne 
del grande prob'eiaa, ' 

Se si continua a vagare nell' Incarto 
passando dall'uno all'altro estremo; ss 
le classi dirigenti non si scuotono; se 
gli elementi d'ordine non ai. uniscono ; 
la'rivultk aedata oggi si ripsteri do­
mani,' e non ' solo divamperi la guerra 
civile, tna si òanimiaerà verso la disso-
luzione sociale. 

Ci pensino coloro che hanno in mano 
il destino del popoli. 

QUIETE GENERALE IN ITALIA 
EUORtJSClTl ITALIANI IN SVIZZERA. 

La siteiODjBjel MinisteFO 
I gvlti i 

Mandano da Roma, 11, al Secolo XIX : 
< In questi giorni a Torino ci sonò 

stati dei pour^arlet^s fra Oiolltti e de­
putati del gruppo Sonoino. 

E' naturale che, senza ripiegare la 
propria bandiera, ai debba venire, nel­
l'ora che volge, a qualche transazione. 
Onde l'oD. Giolitti avrebbe detto: 

— Nessuna tregua al Ministero at­
tuala ; si cacci, e sì;componga no nuovo 
Ministero, che comprenda tutti i settori 
della ,Cacj9!'ac,esoJiisai l'estrema Sinjstra 
e l'estrema Deetra. 

Da ^rte, ndnnque, per il momento, 
il bàodierone della Sinistra., Quanto al-
l'on. Sonnìno, ecco veramente quali sono 
le'sue parole : 

— Io mai ho ambito e meno che 
mai_ in quésti giorni di lutto peî  la pa­
tria àmbiacu il Jpotere. Ma sono uomo 
politica e' non 'declino le' responsa­
bilità, Sa mi si volesse addossare la 
grave soma dei Governo, l'accetterei.-., 
ma come un penoso dovere, nel modo 
stessa ohe.l'accettai altra volta.'Meglio 
parò ohe quest'onere se là assuma un 
altro; esso, ohiunqua siasi, avrà il mio 
appoggio, perchè a questo Mioiàtero, tra­
ditore del paese, io non intendo né Vo­
glio dar quartiere. 

Circa poi alla oompoaizione dei nuovo 
Gabinetto, i'on. Sdnnino avrebbe'dichia­
rato che, se fosse toccata a lui di com­
porlo, non intendeva preixiere impegni 
di.^orla», V 

Lo stesso Secolo XIX ha pure da 
JElo;û  qalla stessa data: 
', < Io so' ohe i capi dell'Opposizione, da 
^oàp.ino, a Giolitti, da Bi^ccelli a Colombai 
(Ìa.,É!urtis.a {^riletti, sono pienamente 
cqnòocdi nel non dare tregua di sortii 
ai cai^pooèuti l'attuale OabineCto. 

Se la' Camera sari riaperta prima 
della cadpta d̂ l Q-abioetta, se q|a.esta 
vòrri diivveirp abttopo'rsi'argiudìziò.d^Ua 
Camera',' l'óq'. Saanino pronnbzjerà pna 
vivace 'roqaìaitorjla, sancludendo con 
questa' diduiarazione ; ' ' ' ' 

— Nulla concederò a questo Qobinetto; 
tutto ad un altro Oabinutto, comunque 
composto. 

Qualunque cosa chieda il marchese 
Rndini, Sonoino gli rispanderà no.'-Nè 
fiducia, né tregua, né rinvio di voto o 
di dlscpssione. Poiché è probablle..che 
il iMiuititero tenterà di rinviare la:di-
son^SÌone col pretesto di aspettare ohe 
ritorni la palma, l'Opposizione, compatta 
cojn^.nn ,^a\. uom», sai laverà subito la 
questione politica .anche sui rinvio. . 

£1' bene - notare che Sonnipo nella 
suf ,lttnga vita parlw.entare nqa.^veva 

;i|jài p'ifesentato tjn'; iaterpeijanipa. Que­
sta vòltfi,'invece l'ha presentata f. 

» K E A L , 1 A B O M A 

Roma 18 - r II re e la regina sono 
arrivati ^ui oggi. I principi di Napoli, 
che 'Viaggiarono fino a Roma ' assieme 
ai reali, proseguirono per 'Napoli'. ' 

La Chinina Migone ha gran valere ' 
Perchè serba alla chioma- ii suÀ colore. 

La viìete 
Scrive il Corriere della Sera In data 

di Ieri ; 
< La quieta;,ieri sera a M'iano era 

perfetta; l'animazione della città mag­
giore del solita. . 

In galleria era sparito ogni resto di 
occupazione militare, se si toglie .qual> 
che .vara pattuglia ohe girava.su'e g'A, 
guardata e salutata con amichevole elm' 
pata dalia ciitadlnanza 

Riattivale aachi* le tramvie su tutte 
le l'Ufie, rianimata oampletement^ (a Vita 
cittadina, nessuno che ave.aae ignorata 
la storia d^glj astiali glorol avrebbe 
po,ti;ta immaginare che Milano naoiase 
da'up tentativo di rivoluzioue. 

Oli arresti oonlinuana,.su larga scala, 
e 1 essi libereranno Milano dalle nitime 
miuaoiile a dagli aitimi pericoli ». 

Di appello aeil dileral. 
Il generale Riva Bicuiris. regio C'im-

mlsaario straurdiuario a Milana, pub­
blicò il seguente belliss.mo appello agli 
operai: 

« Operai I 
C <n Decreto a'uggi hb ord nato la 

apertura degli stabilimej^ii Industriali, i 
quali pruaur.iaa non solo l'esistenza a 
voi ed alle vostre famiglve, ma sono una 
fonte di ricchezza, per tntta Italia. 

Accorrstevi lutti e non permettete 
che;per il traviamento di puchi la vo­
stre famiglia aadanqnelia miseria : que­
sta sarebbe certa ed irreparabile... . 

Hi non solo il santimentu del bisogno 
materiale vi deve eocitara a rientrare 
nulla tranquillità; io esige pure l'iuter 
resse della patria e delia oivilti. 

V'eccî lo solda.to, ho .imparato,a ciia. 
tare maggiormente sui cuore dei soldati, 
ariz'chÒ sul potere che mi dà la legga; 
e cosi faccio con voi: è al vostro-cuore 
ohe mi rivolgo. 

Milano, 9 maggio 1S33. 
Il ft. OommiBiatio Straoriliiiaflo 

F. Bava ». 

Oli industriali milanesi telegrafarono 
al ro a Torinu, esprirnsadogli la loro 
piena soddisfazione e viva riconiscenza 
al generale Bava Beccaris, comandante 
del 3° orpo d'armata,' ed ali'eaeroito, 
per il moda energico e pronto con cui 
l'insurrezione minaooiosa venne in soli 
due giorni repressa. , 

La feiellH l'erojsini) il'nii a M A 
Àll'Oipudala militare di M>Una è 

morto il soldato Grazia Antaaia Toma-
sitti, della claiis4 1876, attendente di 
un afdaiale del Z2 reggimeatu fanteria. 

Il Tomasetti, mentre dnmentoa ferveva 
la lotta fra i rivoltosi di Porta Garibaldi, 
visto il suo padrone in prociut') di essera 
colpito (Tal proiettili di alcuni rivoltosi, 
i quali infatti gli avevano puntata contro 
le armi, gli ai paae davant', ecoaì cadde 
colpita al petto. 
' Rtocoito tosto dal suo uffioiale com­

mossa alle lagrime a da alocai suoi com­
pagni, il bravo saldata venne trasportata 
airOipedaie militare, ove dai medici ai 
riscontrò purtroppo la gr<ivHli della fe­
rita riportata. 

1 T r l M l militari. 
I Tribunali militii'i che dovevano co­

minciare a (anzicoare ssbito, .non po­
tranno cominciare ohe più tardi stsinte 
la grande quantità di denunzie. 

personali, si unirono per mantenere la 
pace, ed io numero di circa &0, tutta 
la notte pattnglaronò pel pSeto- impe­
dendo di uscirne e di entrarvi a ehi 
non vi era domiciliato, ed obbligando 
a ohi era in istrada di ritirarsi In essa ». 

Un orUae lei &m. 
Il generale Bava-Bicoaris ha pubbli­

cato il seguente ordine del giorno: 
« Ufficiali, HoU'uffloiali e soldati, 

fumionari ed agenti d\ P. S. I 
In questi tristiasimi giorni, non bâ  

dando né a [atiohe, né a disagi, voi 
avete reso un grande servizio al Re, 
alla Patria, alla Civiltà. 

Per opera vostra la pace è restituita 
a questa grande Metropoli, la quale, 50 
anni or sana, por virtù, per valore e 
per ooncordia di tutti ì suoi cittadini, 
seppe risorgere a libera vita. 

I malvagi di ogni partito, concordi 
nel folle intento di. sovvertire le istitu­
zioni e disfare l'Italia, l'avrebbero, ri­
piombata in una servitù peggiore della 
prima. 

Voi ,|'.av<ite ii^jiedito: nel. nomo del 
Re'è della Patria'vi ringrazio,' 

Uilano, 11 maggio 1898, 
Il S. Commiaiario Sttsordiaario 

ii'. Bava*. 

La iiari)la..(leEait;ifemi). . 
II cardinale Ferrari — il quale va 

facendo un giro pastorale nel iecchsse — 
pubblica nella ' Lega Lombarda una 
lettera, io data di Visioo, martedì, ai 
parroci di Milano. 

{ì)^l|,^icp,c)i.e « le ilulorpse,^^^inattese 
notizfè'»" di* Milano lo haniìo' riempito 
di costernazione, mentre si trova « oc­
cupata nel iaborliiao ministero della vi­
sita pasturale di Pieve di Asso». 

Egli eogginoge : < Venerabili fratelli, 
la mia pù gran pena è di trovarmi 
lontano ,da voi nel momento . 4̂ l̂la tri­
bolazione ». ' ' ' * 

Spera di impartire « presto » S'ipra 
luogo «quei consigli e provvedimenti 
ohe la cariti di Gesù Cristo gli metterà 
in cuore». 

Intanto dà istruzioni circa gl'iotegna-
meuti da dare al popolo. 

Il Corriere della Sera, a proposito 
di questa lettera, nota: Il cardinale dice 
ohe'la not'zia dei tumulti, gli gipose 
inattesa. Come può ' (fa'nàiliarsi ' quésto 
con l'informazione della Perseveranza 
ch'egli lasciò Milano sabato a mezzo-
giornof A quell'ora, senza contare i di­
sòrdini di venerdì, erano già cominciati 
1 tumulti, e s'erano già fatte barricate 
e sparati fucili. 

< mmm > 
la r M li Hllaio. 

La Stampa pubblica un manifesto dei 
capi del partito socialista a Torino, Nofri, 
Mòrgari, eoe, i quili dicono avere « il 
cuore sti'aziata dalie luttuose notizie di 
nna lotta micidiale ohe si combatte nella 
metropoli lombirda, senza un ohiàrc 
obbiettivo » ; la qualifica « dissennata », 
e soggiunge: 

« In nome dell'interesse suprema del 
Partito e dell'idea, vi rivolgiamo un 
caldo "appello perché vogliate astenervi 
da ogoi manifestazione pubblica, che, 
travisata, non potrebbe fare, in questo 

da dimostraziani!» 
Lt Stampa,' riportando la circolare, 

nola :̂ 
«Non basti diro astenetevi da di­

mostrazioni 1 
« Bisogna avere il coraggio di dire 

anche: Astenetevi dagli scioperi! Aste< 
natevi dal partecipate e dai trarre 
frutta dai disordini che i rivoltosi vanno 
promovenda in questi giorni 1» 

Infatti, biasimare l'inaarrazione di 
Milano, predicare l'astenaione dalle di 
mostrpzioili,, e ne^o stesso tepiijio., pro­
vocare "gli a'c'óp^ri, òoìne 's'è 'fatto a 
Marza, a Gassano d'A'ldu' ed a Milano 
afessa, è un'ipoc'risia ' bella e buona, 0 
dobbiamo credere che i capi sooiatisti 
non abbiano alcuna autorità sui loro 
sergeuti, i quali disobba'liscana loro a-
perteueota! 

E d'altra parte vediimo ohs i sosia-
listi italiani in Svizzera applaolono al 
riqsqrreziaae.(i;iÌlMi;se. Qifaute p.o|î |(ih^ 
ha, questo'pai titijf ^ • . 

Il sanpê . W -
.ìeUeaeralsFoazaliSaìiWBo. 

Narra la' Perseveranza ; 
< L'altro ieri, rnsintre il generale Ponza 

di San Martino passava l'ispizione alla 
truppa schierata lungo lo stradone di 
Loreto, vennero tirati sopra di lui da 
una finestra otto colpi di rivoltella, senza 
che nessuna riuscisse a colpirlo. 

Rivolgendosi verso la parte donde ve­
nivano i colpi, il generale, senza punto 

Fatti ìa sepalaie. 
Telegrafano, da Biri alla Gazzetta 

del Popolo, 11 maggio: 
«Nell'iotiera provinola la calma ò 

perfetta. In parecchi Gomuni, smessi gli 
antichi rancori partigiani, i cittadini ai 
ticottciliarono stringendosi per la co­
mune difesa contro gli elementi sav-
versivi » • 

Mandano da Lulno alla Proeinaia di 
'domo: 

* A Germignaga, gli uomini dell'or­
dine, dimenticati'' i rancori politici e 

la tranquilliti è ristabilita e la olttà ha 
ripreso il suo aspetto nirmalo. li/ Uni­
versità fu chiusi .̂ 

A Ytot!» (Fama) 
l'altra ieri alonne migliaia dl'contàdlni 
si raccoliero avanti il Municipio 'chie­
dendo aumento di mercede e diinipùziòtié 
del prezza del pane. Si recaraào'~°'sal 
luogo truppe di fanteria e cavalleria,,' 

Le Male in Srìizara. 
llci)atèis'i$lpmi)&ier.ali). 

Como 12 — S'jgaalesi da Chiasso 
la concentrazione di un grappo di circa 
ottocento socialisti italiani residenti in 
Svizzera ooH'intendimenta dfpehetr&i'e 
in Italia, 

Altro grnnpu di qualche centiiaio di 
Italiani è partito da Losanna direttoi a 
quanto diesai, verso li Sempiooe. 

La Vigilanza delle autorità italiane al 
confine é rigorosissima s numerose (orti 
ooloane mobili di truppe percorrono 
tntti gli sbocchi verso il eoofiaé sviz­
zero. 

NeuoHdtel- iS — 0 rea novecento I-
taliani tonn^r^ una ri.tfoioparpolle solite 
manifestai!lbn(;'ikb'oeno'l!lnmero di essi 
pare voglia partire nella g'ornata.'' 

Berna i2 — I dimostranti, italiani 
formati io corteo peroorrono la oìttà. 
Passando dinanzi alla legazione d'Itàl|a 
gridano: 'Viva il popolo 1 Cantano là 
marsigliese, poi si dirigono v,eri9p\ la 
staziona ove trattano la (ormazlòne 
d'un treno speciale di uttoceuto persone, 
perchè dicono che attendono altri, daà-
oenta compagni dalla Svizzera francese, 

Berna 12 — I capi della colonna 
italiana partita da Losannâ  seoobrano 
avere compreso la impossibiliti di var,-
cara il Sempiane. Dicono che temono 
di essere arrestati ad Iselle,' 

lermattina gli italiani, dopo pernot­
tata a Montreux, tennero una riunione 
sulla piazza dal mercato coi soliti di-
scarsi. Toruarana poscia indietro verso 
Vevsjr, onda giuogera a Charroaz, As­
sicurano ohe ai in<;atumicerauno di lil 
parte a piedi a parte par ferrovia verso 
Friborgo, Borna, Lacerua'a'il^Gc^^tardo. 
SJUO persuasi che i compagni di varie 
citti svizzere li raggiungeranno. 

Raccontano che i socialisti italiani 
residenti a' Zurigo, Olten, Basilea e Oi-
nevra hanno appuntamento a Chiasso. 

Tuttavia nessun seria esodo è segna­
lato. 

Tremila italiani tennero ieraera a 
Ginevra una riunione eccitata, ma.seni,-
brano piuttosto esitanti. 

Ginevra 12 -> Gli itaiiaai riunironsi 
ieri nei pomeriggio nel circolo socialista 
italiano, dove raccolgonsi isorìzioai. di 
coloro che vogliono partire per l'Italia. 
Dicesi vi sieao 400 ascritti, ma fiaora 
nessuno è partito. 

Zurigo 12 — (Ju migliaio di ita­
iiaai riunitisi terzera decisero di inviare 
a Chiasso sedici delegati,'incaricati di 
rendere oontu esatto.della situazione a 
telegrafare se la partenza degli>ltalianl 
da Zurigo abbia probabilità di essere di 
qualche utilità. I delegati sono partiti 
Immediatamente. 

Berna 13 — Sono giunti 390 italiani 
partiti da Fribargo. Calma eomplata. 

La polizia aveva fatto preparare un 
acointanamaato nel maneggio, ohe gli 
italiani accattarono senza difficoltà, f a -
ronvi immediatamente condotti, scortati 
dalia polizia. Sette danne viaggianti don 
essi furauo eoodotte aH'albargo.'Gli ita­
liani sono inteazionati di'partire stamane 
per Lacerna, •' 

Roma, 12 — Produce penosissima 
impressione che la Svizzera manchi 4 
più elementari doveri di buon vicinatd, 
non impedendo la f')rmiizibne di bande 
italiana proponentesi di varcare la fron­
tiera e d'invadere il territorio italìanp 
por fomentarvi tumulti. Non sorpreudé 
però il contegno, dai Canton Ticino, 
sapendosi ohe è in' mano dei più in-
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tranaigenti «lerloall, ohe si rallegrano 
Eetnpre delle diffiuoltà ilalian». 

Il Popolo Homano dice che te baide 
avltiere confermano l'esistenza di un 
piano lìvoluBionario preparato e orga­
nizsato di lunga mano, scoppiato prima 
del tempo; aggiaoge ohe ei conferma 
oba pteiao la aigoora KouliColT, ardente 
Dicbili8tb,,e(impogoa di Turati, oltre alla 
Gorriapoudeiiza relativa all' organizza­
zione) ai sarebbe trovato tutto nn piano 
concertato ed alire orto che compro­
mettono parecchi capi socialisti, anar­
chici a repubblicani, 

Roma IS ~. In seguito ai tentativi 
del faaraactii'di entrare nel terntnria 
Italisno, il Governo inviò un nota ener­
gica alla Sviizera, Invitandola ad adot-. 
tare provvedimenti adeguati. Il'govèrno 
federale rispose ohe reprimerà qualsiasi 
tentativo dei facinorosi, 

Bwna i2 — Il governa federale di-
chiara ohe non .permetterà alla comi­
tive, formatesi m parecohi punti, di 
passare ooigiantameute, ancorchi senza 
armi, la fronVeraJtali^na, Il consigliere 
federale Brenntt'fnmilndato nel Ganton 
Ticino con incarioa d'esaminare ì prov­
vedimenti da prendersi. 

l; 
Il generale Nicola Bensch, al quale 

è stata affidata la direziime gene­
rale della polizia nelle provinole di 
Ateizo, Firenze, Orosaeto, Livorno, 

sarebbe quindi composta di 226 gover' 
nativi, 121 radicali, 67 radicali socia-
list', 60 eooialt̂ ti, 55 ral'ié', 44 reat'o-
nari. 

Sa questa previsioni si realizzano, al 
Ooverno non basterebbe l'appoggio dei 

,.{ 

Lacca, Massa, Pisa e Siena, è un po' t ^g;;;^, -gj -„,er governare sicuramente, 

Oli arresti .di Milano si fanno ascen­
dere, a 1600. 

— liS àottpsorizioDl per i soldati a 
Milano toooavano ieri le 50 mila lira. 

— Un'altira a Torino a favore delle 
famiglie pavere dei soldati richiamati 
del Piemonte — danneggiate dalla par­
tenza del l̂ rfyi .giovani — ha fruttato 
in poch ,̂ |óre lire èOOO. La Gazzella 
del Popolo'e la Slampa hanno oCTarto 
oiasonna lire 1000. 

— Il ministro della guerra interpelli 
gli nffloiait di oomplamento dalle classi 
1878-74,75 se aooonsautono a prendere 
servizio par un tempo iadaterminato. 

—'.Deputati socialisti, repubblicani e 
radicalli si sono riuniti a Muotaoitorio 
ed hanno deliberato di indirizzare mu' 
oifast) al paese. L'Avanth ohe pnbbll-
oava ieri il mantfesto dei socialisti, fa 
sequestrato, 
, — Da Milano ni sinenlisoe ohe sia 

stato fucilato un barsuglipra perchè non 
voleva sparare sugl'iasorti. 

Ds p" ili P i ra santa. 
E' nella Sera che troviamo l'artioolo 

che «égue, e che rispecchia cartamaote 
itn giiidizio preciso di chi, stando sul 
laoghi e a continuo contatto degli avva-
nimeutì, ha potuto rendersi una ragione 
esatta dei ÌTatti a delle cause loro: 

« f rima di iniziare la nostra consueta 
cronaca, sentiamo vivissimo i) bsogoo 
di rilevare un fatto che molto ci impres-
sioc &. 

Un nostro egregio amico ci porti in 
redazione no opnscoletto, che porta'per 
titolo: Il primo maggio, festa dei la-
tìoralorii naturalmente aaooimo, stam 
pato a Milano, tipografia M'<reo. Questo 
opuscolo, ot si dice, venne largamente 
distribuito a Milano — non sapti^mo 
se anche fuori — e, stando a quello 
che vi si legge, sarebbe una specie di 
compendio del socialismo'cattolico, io 
Ofpparzione al sooialiamo aoti raligìrso, 
predominante nelle file soóialiste, quanto 
all'apparenza; in sostanza però, non i 
n6 p'U Ve meno che una carica a fondo 
In favore dell'odio classe. 

Noi né abbiamo principii anti-religiosi, 
né abbiam, fatta mai professione di 
niaogia-pretl. Tuit'altro. Però, leggendo 
in questi ultimi tempi i fiori retorici 
dell'organo massimo del clericalismo 
politico lombardo — il clericalismo a 
baso di'odii e livori politici — ohe ora 
ha sospese le pubblicazioni, e leggendo 
i'opusQoio in questione, ci siam fatti que 
sta ideai che molti dei sovvertitori ab 

il msdioo consulente delle pruvlusie ita 
Hans antotalate. Questa fama, veramente 
meritati» di medico sociale, il genemlo 
Nicola Q'ìusch se la conquistò fii dal 
geona'o del 04, quando egli ebb<i il 
difficile compito di damare i moti in­
surrezionali della Lunigiaoa e Carra­
rese! In qaill' ufficio rOpara sua- fu 

.grandemente benefica. Egli riuscì a cal­
mare gli spiriti, non solo con l'energia 
del soldato, ma ancora e più istituendo 
molta opere di previdenza. G qnnndo, 
compiuto il suo mandato, si ritirò ai 
suo ufficio,di.ispettore degli alpini, la­
sciò IO quei paesi un nome amato e 
riverito anche da qnel'i stessi su cui 
aveva esercitato la sua severità. 

ma avrebbe bisogna dei reazionari, l'ap­
poggio dei quali sarebbe decisivo di 
fronte alle oppnsizioui di tutte la tinte 
che poirebboro mettere assieme 338 voti. 

Il Figaro, ammxtsi che i ballottaggi 
non mnd'fichino la situazione, dice ohe 
i oonservatari migliorarono moralmente 

'e materlalriìente |k loro sìtuìzióne per 
bhè senza di-: essi noA' è possibile ai mi­
nistero di governare. 

il Qautois ritiene che i ballottaggi 
anmenteradoo sensibilmente la vitliria 
dti soo'alisti se il Governo non farà 
sforzi anarglcl par eostausra I suoi oan -
didatl. 

Il Journal invace dica ohe già le »• 
lezioni definitive hanno dato una mag-

„ , , . „ 1, gioraiiza oonaideravola al Governo, a 
Il generale Luigi Pelloox, nominato ^ha questa maggiora-.za aumenterà se i 

regio commissario straordinario nello j moderati agiscono con disciplina nei 
faglie, dove appunto scoppiarono 1 primi 
moti, è stato ministro della guerra con 
Crispi a Budini, ed è anche uno dei 
generali piii colti e p'ù distinti che 
abb'a il nostro esarcifo. Piuttosto basso 
di statura e di temperamento asciutto, 
ha tuttavia usa fibra forte a resistente; 
i energico e risoluto negli atti; d'una 
certa facondia ed eleganza nei suoi di-
Bcorsi. E' rimasto popolare nell'eaeraito 
no suo diacijrso nel quale egli, nominato 
allora ispettore degli alpini — e fu il 
primo — salutò (son parole sue) il di­
fensore delle Alpi, votato alla morte 
per l'indipaudeuza a la gloria d'Italia, 
e il cui motto sìa io queste parole : Di 
qui non si passai 

Del pari energico, schiavo dolU con­
segna, li vero tipo del soldato, in tutta 
l'estensione delia parola, è il tenente 
generale Fiorenzo Bava-Baccaris, coman­
dante il III corpo d'esercito e nominato 
regio oommìssirio straordinirlo per la 
provincia di Milano. 

A d'fferenza di molti suoi collegbi, 
il generale Biva-Bsccaris si tenne sempre 
lontano dalla politica, badando anzitutto 
a compierà còlla massima diligenza gli 
Incarichi che gli venivano affidati. 

Dotto ufficiale, proveniente dall'arma 
di artiglierie, all'inizio della campagna 
del 66, era maggiore; si distinse più 
volte cosi da essere portata all' ordine 
del giorno. 

Di una fibra energica, risoluta, non 
conosce ostacoli ; si poteva essere sicuri 
quindi che, per quanto 'nane, organizzata, 
la sommossa di Milano sarebbe stata da 
lui ioesorabiimenta repressa. 

Il generala Bara-Beccaria be S7 anni 
circa, essendo nato il 17 m&izo 1831. 

La perpa ispano-aineFisaiia 
Tentativi di sbarco 

defili americani alle Antille. 
New York i2 — Telegrammi dalla 

Giamaica aiiDunciano che le navi degli 
Stati Uniti attaccarono Cienfuegos e ten­
tarono invano di operare nno sbarco su 
due punti. 

Il dipartimento della marina non ha 
ricaruto alcuna notizia in proposito. 
Crede che sia lo etesso tentativo fatto 
a Cardenas. 

Uno scontro a Cardenas. 
Keyvest 12 — Le navi degli Stati 

JJnìti Wilmingslon, Wmstota e fliid-
son, entrarono ieri a porto di Cardenas 
per attaccare le cannoniera spagnuole. 

Queste, coadiuvate dalle batterie della 
costo, canuonaggiarono le navi degli 

biano creduto di fare un po' di guerra | Stati Uniti che dopo un'ora di a<mbat. 
santa!'- ' ' | timento ripartirono. 

«fl'^L»'.X!f.'!!«.'''T°' ^^ '™—" ì ^ decreti per l'autonomia delle vere una sola delle molto proposiziom, i , . ^ ,• j ir r, 
pressoché incendiare, di quell'opuscolo, ! colonie approvali dalla Ca-
Però ci sia lecito esprimere la più pe­
nosa meraviglia perchè, io nome di una 
religione d'amore, di carità, ei ecciti il 

ballottaggi 
L'̂ SoAo de Paris constata dal canto 

suo che il suffragio aniveresle condannò 
il dreyfusismo escludendo dalla Camera 
Reinaoh, Hnbbard e Jaurès. 

Il Petit Parisien afferma che nulla 
è cangiato malgrado che la duttilità del 
partiti sembri provare il contrarlo ; e 
nello stesso seoso si esprime il Temps, 
il quale dica che il paese indicò che 
non vuole alcun oangiameota d'iodirlszo 
pulitino. 

Eccovi altre campane. La Pelile Se-
puòlique attribuisce lo scaoco subito da 
Gnesde alla natnrallzzaz'oné francese 
accordata — essa dee — a molti ope­
rai bdlgi lavoranti in Roubi'x. La ca­
duta di Jaurès poi la attribuisce alla 
coalizione di tutti 1 partiti. Essa afferma 
che l'uno e l'altro rientreranno alla 
Camera e che il dolore ohe prova per 
la loro Booofitta 6 ad ogni modo com­
pensato dall'aumento dei voti che i so-
oialisti hanno oomplassivameote ottenuto. 
Questi voti triplicarono dal 1893; ad 
almeno la venti ballottaggi — essa af­
ferma — I socialisti trionferanno. Nello 
stesso senso parla Millavraod nella Ao»-
leme. 

Roohffort si consola dello scacco su­
bito da Vervoort, pensando che la nuova 
Camera sarà contraria più che la de­
funta alla revisione del processo Dreyfus. 
« Il suffragio un.versale condannò coloro, 
anche socialisti, che come JiUiés vi ai 
mostrarono favorevoli ». 
. Il Soleil opina-che all'infuorl di un 
certo namero di nazionalisti (vecchi 
antibnlaogisti, ora antisemiti e anti-
protestanti) la situazione non è sensi­
bilmente cangiata. 

Jauiéj ricevette da Lione, da Mar­
siglia e da PtiVigi offerte di candidati 
pronti a desistere in suo favore nel bal-
lolt-iggi'). Oggi sarà presa ana dacisiotts. 
S. ritiene che egli accetterà un seggio 
a Parigi, Il partito socialista si ocoupa 
anche di trovare un seggio a Guesde. 

Tutta Algeri è in festa per l'elfz'oca 
di Drammoni. Tutta la popolazione ieri 
ei sparsa per le vie cantando ed agi­
tando bandiere ed oriSamme. Le case 
erano pavesate. Tutti i negozi erano 
chiusi. GIÙ aotisemiti confrontando l'e­
lezione attuale la dichiarano imponente 
per gli 11,732 voti raccolti da Dram-
mont mentre Gambetta e Garibaldi ne 
raccolsero soli 13,000. Qui si ritiene 
inevitabile il ritiro di Lepina il quale 
fece cattiva prova». 

L'abolizione del lotto in Austria 
Vienna 12 — II giuoco dal lotto 

varrà abolita al 1° gennaio 1899. Il Go­
verno è in trattative oon le B>noha per 
la creazione di una lotteria a classi. 

popolo ad, una vera ed aperta rivolta, 
e perchè un libro simile abbia potuto 
impunemente correre nella mani del 
popolo, vogliamo ammettere In forma 
olandestina 

A,tutte le altre cause di agitazione e j le sua colonie. 

mera spagnuola. 
Madrid 11 — Alla Camera appro-

vssi il bill d'indennità al doverno pei 
dioreti accordanti l'autonomia delle co­
lonie. 

Salmeron dichiara di votare in favore 
ai progetto, perchè l'autonomia prova 
che la Spagna agisce con giustizia verso 

di eccitamento, aggiungiamoci anche 
l'ecoitamenta religioso, e non sarà diffi 
Olle spiegarci, quel che accade e ohe, 
sanguinando, dubbi.mo narrare in quest 
giorni. 

Ripetiamo : non .si tratta qui della j 
rel)gi9pa;,.si.tratta di, qaa vera propa- j 
gàndtt ,,80'rr.«rsjra,,larvata dai principi 
religiosi. E' contro di essa che nei —• in ' 
noma varamente della f«de olio è avita ! 
nella casa benedetta dei nostri padri —• i 
protestiamo indignati, come protestiamo j 
in nome di qiiei pnncipii d'ordine e di 
libertà, nei quali convengono e s'inten­
dono tutti 1 buoni arniol delle istituzioni 
a degli ordini politici e sociali, ohe tutti 
Slam disposti'a difendere, come si di­
fendono l^'cose più buone e più care». 

I cartisti votarono contro. 

Scrivono da Parigi, lOi 
I . «Dii un esame più aocurato delle, e-

lezioni e da quello dalia probabilità del 
' ballottaggi risulta diminuita il successo 
! dei moderati i quali ammettono essi 
I stessi che la Camera sarà divisa in due 
[ grandi partiti ohe si equilibreranno, 

anche i ballottaggi di poco potendo mo-
j difioare tale Bsonomia. 
j I ballottaggi invero dovrebbero dare 
j 51 seggi ai repubblicani di governo, 26 
I ai radicali socialisti, 35 ai socialisti. Il 

ai ralliés, 11 ai reazionari; la Camera 

Comnaemoraaelone patri»" 
ttctli A Forni di Sotto si sta 
raodo ou-i festa oomm'̂ moratìva 
oómbattimeolu dal Passo della Moria, 
ch'ebbe Ittopo il 22 magjio 1848. 

SI è costituito «n Comitato ordinatore, 
é, tra altro, vi sarà un -banchetto dal 
saperatiti. . ' 

' Pubbliobaremo a suo tempo il pro­
gramma. 

DI UH QEJLYISSIEQ FATTO 
avvenuto In on villaggio non molto lon­
tano da Udine, ci giunge notizia questa 
mattina, ma con pochi particolari. Diamo 
ad ogni modo tutto quello che ci fu 
riferito, riservandoci di completare la 
narrazione appena ne sapremo di più. 

Un vedovo ed un-i vedova, con cin­
que piccoli figli ciascuno, amoreggiavano 
assieme da qualche tempo, ma benché 
la vedova portasse molto visibili I segni 
di^quest'amere, non ne voleva sspera 
di diventar moglie... dell'autore di quei 

! I ferrovieri rlobtamatU Ieri 
prepa- ! alla staz'una ferroviaria si è proseduta 
a del alla vostizioce dei ferrovieri richiamati. 

PROVINCIA 
(Di qua B di là dei Judri) 
P r o v v i d e n t e n u n o n a r l e . 

Scrivono da Latisana: 
« Il nostro sindaco cav. Mario, allo 

scopo di evitare la monopolizzazione ed 
in conseguenza il rincaro del genere, 
pubblicò un manifesto col quale par-
matte la vendita del granone all'ingrosso 
dopo esaurita quella al minuto. 

Il provvedimeuto viene da tutti elo 
gito, risaltando d'indiscutibile vantag­
gio alle uUesi munu agi,kte. 

11 sig. Biaggini di S. Michele, con lo­
devole pensiero, mandò stamaìie sul 
mercato una conveniente quantità di 
granone per sopperirà alla lamentata 
deficienza, giovando cosi alla modera­
zione dei prezzi ». ^ 

Giraudluata. L'altra .sera a S. 
Pietra, al Natisene una forte grandinata 
ha devastato le campagne, nella parte 
superiore del Comune in direzione di 
Sorzento. I danni sono assai rilevanti 
e l'opera distruggitrìcé della meteora 
si è compiuta in pochi istanti. 

Questi ne ora irrltatissimo, fino al 
furore, e, seguila l'altro ieri in un campo 
la donna, le assestò due colpi di zappa 
alla testa. 

La poveretta sarebbs moribonda. 
M a m m a e d u c a t r i c e t A San 

Vito di Fagsgoa fu arrestato Lnzzsaa 
Giovanni d'anni 13, perchè — ritiensi isti­
gato dalla propria madre Schieratti Gio­
vanna, — introdottosi di giorno nell'eser­
cizio aperto e momentaneamente inoa-
stodito di Zuoohiatti Luigi, da un cassetto 
del banco rubava un portafogli conte­
nente Ire 130 in biglietti di vario taglio. 

La refurtiva venne soquaitrata e la 
madre del piccalo Udrò denunciata. 

In Appello» Miscoria Giuseppe, di 
anni 34, da Las'Z, fu condannato dal 
Tnbnoala di U-lina a mesi 10 di reclu­
sione per avere minacciato Mchele 
Bancìgb'sparaodogli dietro alcun!'colpi di 
^tvpltslliti I«a Corte eèntermò; Ia'< con'-
danoa. 

Ed ha,pura, confermata la condanna 
di 50 giorni di raolasiona, indittagli dal 
Tribunale di Udine, a Persello Bona­
ventura, di anni 44, ohe non un pugno 
cagionò a Marianna Ballo malattia per 
oltre giorni trenta. 

UDINE 
(La Città e j [ Coraune) 
s t a t i s t i c a domograOca i Dal 

Bollettino statistica del nostro Comune 
pei mese di marzo p. p. togliamo i se 
gaenti dati : 

Popolazione. La popolazione a 31 
dicembre 1897 ora di 38,017 abitanti. 

Condizioni meteorologiche. La pres­
sione barometrica media fu di 49.95 ; 
la temperatura massima di 11.96, media 
8.26 e minima 4.85; l'umidità asso­
luta di 5.71 s relativa di 06.7^ la di­
rezione del vento N 'iÌ3 E con una ve­
locità di chilom, 4.590; la pioggia caduta 
in 92 ore fu di millimetri 107.2; i giorni 
sereni furono 2, misti 14, nuvolosi 14, 
piovosi 1&, temporaleschi 1, nebbiosi 0, 
con grandine 1, con vento forte S, con 
brina 0, con gelo 0. 

Nascite. I nati vivi furono 86 dei 
quali 42 maschi e 44 femmine; i nati 
morti 5 dei quali 3 maschi e 8 fem­
mine; gli aborti 0; i parti multipli 1. 

Morti, I morti furono 98 dei quali 
58 maschi e 40 femmina. 

Matrimoni. I matrimoni furono 9 
dei quali 7 furono contratti fra celibi, 
0 fra celibe e vedova, I fra vedavi e 
nubili, e 1 fra vedovi. Gli atti firmati 
da tutti due gli sposi,furono 4, da! 
solo sposo 2, dalla sola sposa 2, da nes­
suno degli sposi 1. 

Emigrazioni. Gli emigrati furono 80, 
dei quali 30 maschi e 30 femmine. 

Immigrazioni. Gli immigrati furono 
71 dei quali 35 maschi a 86 femmine. 

Scuole. La media giornaliera d l̂le 
presenze nelle pubbliche scuole fu dì 
1679 nelle urbane diurna, di 899 nelle j^g guardia in borghese, e gli'̂ disso 
rurali diurne, di 10.1 nelle festive e di . ^ jj ' lei il signor Podreooa? 

ohe continua anche oggi. 
Attendono a questa operaziooA' an 

picchetto di militari del 26. fanteria 
comandato dal. tenenti Kubazzer « Zac-
caro. La vestizione si fa in uàa stanza 
del fabbrloato In legno di fronte' alla 
Casa Leskovlch. 

Ieri mattina sono partili perPontebba 
e Cividale. un ufficiale con alcuni soldati 
a nel pomeriggio ne è partita ano per 
la-linea d) Portugraara-all'-effatto, di ^• 
stiro- i'fsrrovléri^'eb^' sd îiv'S&o -llàaga 
qnella linea, 

.1 riobiamatl di Udlns sono coslsad-
divisi: manovratori,e deviatori 8; pejr-
sonale vinggiaota 24; macchinisti, fuo­
chisti e operai del deposito 'S6. 

Vestono tntt! la divisa di tela e in 
Capo portano II berretto' col numero 
26. Hanno anche il cappotto di panno. 

Il servizio ferroviario procede, pome 
per lo innanzi e l'autoriià diiluare non 
ha su questo ingerenza aléunai 

Corte d'Aaalao. La causa cantra 
B.anooni Giuseppa par falso in atto'póbt 
blleo e calannla, che doveva irtitiàrst 
nei giorni SO e 21 carr.,'Teane rinviattl 
alla, sessione straordlnarilt che si ap'ilirà 
il 7 giugno, p. «., e verrà invece,trat­
tata quella contro Oandotti Giov. Batt, 
da Marano Lagunare, accusato di man-
Oato omioidio a che' sarà difeso daill'av'v. 
Orlassi, 

Società Operala generale. 
Staterà alle ore 3 e mezza avrà'tn'ogo 
la prima sedata del nuovo Consiglio. 

U n a perqnlt i la lone vecna pra­
ticata questa mattina al domiaitlo del 
socialista sig. Arturo Zan^b'ancitl in Mer-
oatovécchio, casa Mocenigo, n. 31. 

Il Zambitnohi trovavast indisposto a 
letto da qualche giorno. 

L'ispettore di P, S. acoompagnato dal 
maresciallo e da alouni agenti perquisì 
i mobili della stanza del Zambiaoobi, 
ma crediamo infruttuosamente. 

Poi assieme ai perquisito '— cfie fa 
fatto alzare — si recarono a Compiere 
una eguale operazione presso l'Ufficio 
della Cooperativa ferrovieri io via Ber-
taldia, dalla quale II Zambiaoobi è, pre­
sidente. 

Fu perquisito pure II locala di riii-
nione dalla Lsga'' ferrovieri in via Ci­
cogna, 

Tutte questa perquisizioni.rinsclrono 
infruttoose. ., 

l'orqulalxlono di altro gre* 
n e r e . lori il delegato A|maBÌ-J,praticò 
una perquisizione in via Anton Lizzarq 
Moro a pracisimeata nella cas-i abiiatti 
da Garzotto Rolando e da una saa so­
rella, che faceva ail'amora Ov.U'arreitato 
Giuseppe Del Maschio, e sequestrò un 
sacco oooisnenta indameati ed, oggetti 
riconosciuti di furt'va provenieozi, e, 
due galline. ' " '' 

Vennero pnre sequestrale due galline 
al condottare dello stallo si <Partono» 
ch'egli aveva ecquistate dal Dei Mischio 
In un pubblico esercizio. 

Anche l'usta sig. Giov. Batt. Garvasio 
aveva acquistata dal De MaSòhio una 
gallina, sia l'aveva anch') già consumatal 

S c i o g l i m e n t o d i u n Clfcoló 
• o c l a i l s t a e d a r r e s t i . IJ'altrB 
notte per ordina deil'aatontà politica 
venne, sciolto il Circolo, socialisl.» di Tre­
viso, e vennero fatti parecchi, terresti. 
Fra gli arl-éslati vi soooi Fao(,ini_ Guido, 
tipografo, il quale ci/ca tre acni fa era 
stato confinato per un mese'a Udine 
e lavorò nella nostra tipografia; e JSosso 
Guido, da Pardaoone, studente,nel R. 
L'ceo « Canova ». di Treviso. ..•-,.,-,,. 

P a r t i c o l a r i mniVarremto d i 
Guido P o d r e c c a . Alla, Slampa di 
Tonno telegrafano dà Ruma i 'seguenti 
-particolari sull'arresto del soàiaiista ci-
vidalese Podrecca, che abbiamo attnuii» 
ciato ieri,- -i ; . - : 

Alle ore 14 egli aac'iva dal Ciff^A? 
ragno aacompagnato dal collega,Bertelli 
fVamba del Don Chisciotte)..' Allora 
gli si avvicinò un delegato seguito da 

472 nella sonala autonoma d'arti e me­
stieri. 

Macello. Gii animali macellati furono 
107 buoi, 2 tori, 112 vacche, 3 civetti, 
70 vitelli vivi e 639 morti, 7 castrati, 
153 suini e 20 pecore. Il peso totale 
dalle carni fu di chiiogr. 110,031. Gli ani­
mali morti furoiii} 12 cavalli, 0 buoi, 1 
vacca, 4 vitelli, 1 suino e 2 pecora. 

Contravvenzioni. Le oontravvanzioni 
ai regolamenti 'municipali furono 63 ' 
della quali 63 vennero definite con com- ^ 
ponimento e 0 vennero rimesse ai gin- > 
diz'o della'Pretura, t '- - 'i ) 
, Giudice conciliatore. Le, oausa ab- •• 
bandonata o transatta furono, 211; le 
sentenze in .contradditorio 28 e quelle ': 
io contumacia 92. { 

Mercato foglia di gelso. Poca : 
foglia era ai mercato d'oggi. I,prezzi 4a 

l cent. 10 a 12 «l ohiiograntma. 

SI, sono io. 
— Voglia favorire con noi, parchiè il 

questore desidera di parlarle. , 
— No'n ho naila da sap'éra dal qhc 

store; non ci vengo. • '• " 
Il delegato ripetè: , . - v 
-.- Ma le assicuro che dxve parlarle, 
—'Ed io non oi vengo. , „ . ; 
— Allora la dichiaro in arresto. 
— Va bene:' sa mi arrestate'; vengo. 

- - E segni i! delegato e le gnardie senza 
la, menoma resistansa.-

' Circolo speleologico . ' La' gita 
oha doveva aver luogo domen'oa 8 e 
venne rimandata per il nattivo-tempo, 

, si .farà domenica,prossima ool madasinto 
: itinerario. Per fiuelli cui non fiicesse la 
I escursioaa alla gratta di Ribib, restano 
< ad effettuarsi molta altre attraenti gite 

lo quei pressi. ' ' 
1 La. Direzioni. 
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Banca Cooperati?a Udinese 
(Società Anonima) 

< V l a P«M)to S w p » TU. 3 > 

Intcrcsyi su depositi di danaro: 
a Kisparmio con Lìbreltì al Portatore e 

NominatM 8 '/• •/« 
a Como Corrente 8 '/i '/o [. a Hinimiu 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ uouia 

latore e NomiiiatM 4 '/. 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa o sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Allo Società di Mutuo -ioccorHo u Cooperative, pure interessi 

di favore. 
iWR. I libretti tutti soao i^ratultl 

Sconto Cambiali a 2 firme, slao a (S mesi, interesse 
» a 6 "/o a seconda delle scadeuzo, esclusa qualsiasi provvigione 

Coati Correnti ffarautttl ed antlelpazioul su va­
lori, interesso ft a O "/>. 

Servizio di Gassa e di Custodia per conto terzi. 

CARTOLERIE MARCO BARDUSGO 
Mercatòvecchio — U D I N E — Via Cavour 

DEPOSITO CARTE 
a mnochtna ed a innno 

V i l l i : I^D O l l D I i l A R l i : j 

per involti ed imbaila^gio 
e per 

allevamento bachi., 
PREZZI DI FABBRICA. 

A l l ' O s p e d n l e v-̂ nn̂ ro moilicatl: : 
ViD00i)2') 'fuizi d'aool 37, do Udine, I 
por' («rita lacero contusa all'aonlara | 
della nano sinistre, riportata acoidea-
talmente e gnarlbile In otto ginrci, e 
Pilom'enei Lavagnolo d'anni 53, da Udine, 
per coutnslAne al parietale sinistro e : 
per echlmoài all'orbitale sinistro, rlpor- |' 
tate in rissa e. guaribili in tre giorni, i 

I I F e r r e / A o a i o F a v a r a h da ; 
preferlrsL.a qualsiasi altro (ermgiDoso „ 
perobò il ferro In questo prodotto tre- j 
vasi unito a molti sali potassici, mentre ]' 
i nljlo ohe la potassa I il oosdluvantR 
naturale del {erro (Sunliar) nella medi-
oaiioos che tende a ricostituire I glo­
buli del sangue. | 

Scioglimento di Società. ( 
Si rende' di pubblica ragione ohe con > 

iatrnmento odierno a mie: );ogiti Nf, 9147- , 
136l4 18084 venge, e per fine di ter- |̂  
mine, e p̂ r .comune consenso del signori 
Carlo Nigg, Oiovannl Tami ed'Arturo ' 
stilaci scloltii la Società tra loro esi- |. 
stente io iorza dell'altro latrumento 
pure a miei rogiti del 18 maggio 1892 
N, e5l&-g696-14166 per il commercio 
di.panni, lini, sete,.cotoni, lane e tessuti 
io aorte sotto la ragiono < Nigg. Oirlo ' 
e Compagni » cop seda io Udina . (Via 
Paolo Oansiani N. S) e del quale, in' 
«oosegaeBea di old k rimasto eoo oggi 
esso eig. Carlo Nigg unico ed esclusivo 
proprietario, gestore e firmatario. I 

Udine; 11 i l maggio tSOB. .. ' 
Doit. Domenico Brmacofa , 

natalo ìn'bdine. , 

j ! 
Osservazioni meteorologiche. , 

Stas'of.o di Udina — R. Istituto Teco co 
, It •!! - 1893 I ora 9 orali) «rati JJ*. I 
\ Bar, tid. > 10 
! Alton. 110.10 
, HTAIIO àt) mut 
; Umido n intWo 
I' Statii del .-ielii 
i Aaqna cad. mm. 

\ i dir«Ion« 
; I ( Taloallà ku. 
' Tom. Mutlgr. 
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80 

MD. 
oa 
W 

0 
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m 
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87 

oop. 
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67 

mitlo 
10.0 
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Plano terra e „ 
d'jif&ttare la' Via Cicogna 
oortti e usa dei, giardino. 

« u p e r l o r e . 
36, con 

ila. 

T»p«.t«. J™™7 ] 5 | 
Tittpentur* minima a)l*BpArto Ì8.8 

V«nt] fr̂ stthi e forti meridionali '— Clolo Darò-
loSD coperto eoa qoalohe pioggia. 

L'ESPOSIZIONE mi900AFÀRIfiì 
1 lavori edilizi. 

Scrivono da Parigi 9 maggio: 
1* « Il gran palazzo è formato realmebte 

da due palazzi, uno prospiciente il nuovo 
gran corso, l'altro sul corso d'Antia, 

l uniti da un corpo di fabbrica centrale. 
In grande, si potrebbe dirlo costrutto 

'. In forma di lettera H. Il palazzo prin-
' cipale è quello posto sol nuovo corso. 
L'entrata non risponde all'imponenza 
ohe si volle dare all'ediflzio. Il portone 
occupa ralteeza'intera del palazzo; per ' 
non occupare con. qualche sporgenza il 
corso, è soltanto circondato da un gran 
fregio che gli ricorra intorno. 

' Uo diiBvò di cosi grande importanza, 
' ohe sari II priòoipaia dell'esposizione, 
, richiedeva un'entrata moDutnentale, con 
, colonne doppie sporgenti, statue negli 

intercoloniiiit attico e grandi deooraziooi. 
[ Così come è col grande cupolone sopra, 
. farà l'effetto di gambe di ragazzo per 
' uo colosso. 

I due lati d̂ l palazzo all'estremità 
' delle due loggie che afflaocauo il por­

tone sc^o rol̂ ondi, il che dà molta gra-
I zlu alla coUruziuue, e soto curtnud 
, acch'essi da due cupole minori ed a* 
, vanti con |e cupole ovoidal' D<< portoea 
, A va nel vastu locale chu servirà pel 
{ concorso ippico, alle csposizium di or-
I ilooltnrs, di scoltura. All'estremità di 
! aaesto vastisa.mo looilo ti svolge lo 
, scalone monumeutalei grandioso come 

quella óeU'Opéra, ed il quale conduco 
alte sale dell'espoaizlobe della pittura, 

< Con grande ornamento di fiori ed ar-
; busti, l'edifizio interno, ben studiato per 

I fanghi, previa io^criziana per la i la luce, sarà certamente' molto elegaota 
" ' 1 L'altra parte del palazzo non ha un 

j carattere speciale ^er l'arte. SI parla 
i dì ornarlo con un grande (frisi) di ce-
j ramica a gran fuoco, che rappresenterà 
.. ia .storia dell'arte. Se ne fanno ora gli 

stadi alla manifattura di Sévres. Se la 
fapoiata sarà coordinata a questo fregio, 
riuscirà di un genere policromo, rifiuo-
rato dall'Assiria per essera applicato 
B l̂i edifiz' moderni, 

'Omdloando in complesso questi mo­
delli si può dire che il ponte è una 
costruzione multo ardita, I palazzi assai 
eleganti, che psrò dal punto di vista 
artistico mancan) dì stile. Il gusto o la j 
stòria dell'arte hanno poco da vedere j 
la quella confasione di linee. Anche fa-
oando una larga parte alla profonda | 
differenza 'che separa il genie, il gusto ; 
italiano da quello franasse, gli ediflzl | 
dell'esposizione di Torino lasciano molto, 
mciltò ìzdietro quelli di Parigi per l'ar­
monia dell'insieme, purità di linee, gran­
diosità di concetto. 

Alle sezioni estere venne assegnata la 

A v v i » » . 
Sabato 14, corrente verrà aperto il 

riparto bagni caldi e doccia solitarie eoo 
l'osservanza del regolamento esposto nel­
l'Interno dello Stabilimento e con la 
aegnante 

Tariffa: 
par' un" bagno di prima classa lire I, per 
dodici lire 10;. 
par uno di seconda classe cent, 60, per 
dodici Iir» 6; 
par nnadocala cent. 40, per dodici lire 4, 

puntualità del servizio, oominoieranno ad 
applicarsi il 1° giugno. 
j . f.'' ! ' 1 f. ' ì.L,.i^i..,,;.'i-

Oioroi S».,- ̂ trattandosi di questione 
agricola,, «iveva pregato la Redazione 
del giornalétto agricolo i'Àmiao del 
Contadiito • d'inserire il seguente arti-
oclo; ma, sia B motivo di deflesoza di 
•jptziò 0 sia per Ifindole stessa del gior­
naletto, élla pare non ci tenga mollo a 
far conoscere che anche ad Udine dm 
capitali Friuisui ed operai Friulani vi 
ji una fabbrica di superioatatì, non cre­
dette; d'Inferirla. 

.Chiedo quindi ospitalità al vostro 
gidrnal^i' 

11 Cqllivaìoredi Casale, da! ,30 aprila 
scórso, riportft dal. giornale VEngrais 
ohe si pubblica a Parigi un .articolo 
toUó'da;l giornaleioglesé il CheM Tr'dde 
Journal ohe riguarda la mìa fabbrica 
concimi. Il Coitivalore fa seguire un 
commento molto satirico 'all'indirizzo 
degli inglesi principalmente perch& fino 
ad ot'à mostrano di non essersi accorti 
che oltre ai tre.' quarti dal consumo 
dei perfosfati in Italia è di produzione 
nazionale, - ' , . ' • ' • . 

Mi permetta l'ottimo giornale una 
osserviizion'e. Oli Inglesi In generale non 
ai prgqcenpsno dì ciò ohe non li . ri-
goìjtiìd'a,direttamente; essi non.seguono, 
ii'jfàbbr.ìcaoti Francesi .e Bèlgi che per' 
dia^:-sfi]go al loro .prodotto lo gettano 
a!;i.,m«rcati italiani a prezzi inferiori al 
lèro'opsto ; gl'inglesi vogliono gnadognare, 
a,se,fino ad ora non sì curarono delle 
ttoatre grandi fabbriche (le quali non 
al (liadara la briga di preparare un ar-
(iagin siniila al loro), geco che ora non 
ridono per una piccola industria che, 
voglia 0 no, lede i loro Interessi. 

Il Veneto od il Friuli sono por gli 
Inglesi ottimi campi per smerciare a 
prezzi profumati quei quattro carichi 
dei loro • superfosfati ohe annualmente 
spediscono a Venezia. 
..Ora qijesta nuova industria-che pre­
tende di aver imitato ìl lord prodotto, 
è. naturale, per quanto limitata','dì».loro 
sur nervi,'non solo per la concorrenza, 
ma per il timore che dimostri coi fatti 
ohe il prodotto Inglese coi suoi prezzi 
aooessiyi pregindipa l'agricoltura dal 
Veneto e del Ffiuli, Beco, quindi legit­
tima la' loro preoccupazione; il mio 
prodotto eguale al loro ha ed avrà un 
prezzo al loro molto iuferiora. 

Sparo che l'egregio Redattore del 
giornale 11 coitivalore di Gazale non 
vorrà essere In seguito cosi severo con 
grioglesi. 

Con la massima osservanza 
Angelo Scaini. 

slzioni esuberanti della Francia e del­
l'Inghilterra, le quali possono presentare 
r etnologia; la Bora', là' fau'ba dell'Asia, 
Africa, America ed Australia^ . 

L'esposizione rilonial», se è vero che 
sa ne parli, sarebbe per l'Italia una vera 
economia da fare». 

UNA LETTERA DI CRESPI 
Telegrafino da Palermo alla Tribuna 

che l'on. Crispi scrivendo a un amico 
gli dice: « Nei tempi tristissimi che vol­
gono è ora di paniaro a raccoglierci 
onde prevenire < petìcii cho ci minac­
ciano. La prjpugau'i'i auarch oa minaccia 
la società. 1 borghesi, polchà questo è 
il nome messo di moda dai socialisti, 
b sogna ohe si organizzino e si prepa­
rino alla difes». Le innnrrezioni già 
scoppiate sono uu munito; goni se non 
sarà ascoltato ». 

MOTÌZiE E DISPACCI 
O B I . M A T T I N O 

Repressione. 
Roma i3 — Da ogni parte 

d'Italia si segnalano sciogli­
menti di Circoli aooialist!, per­
quisizioni, ed arresti dì individui 
politicamente sospetti. 
*•• ̂ ^m i—mw wmaii Wi i ••snin 

Corriera commercialo 

sponda sinistra della Ssana, nella parte 
tra il ponte degli Invalidi e. qjieila del-
l.|Alma. Oli.ed'fizi saranno sni Quai, 
sporgenti .sulla' strada alzata eòo. quello 
ohe I fraoces ch'amano encorbelìcment. 
Speriamo che la sporgènza sia solida ! -
L edl&zio più imponente sarà quello del- , 
l'Impero germanico, pel quale l'impera- j 
ture ottenne un credito di 6 milioni. Per . 

! motivi politici egli-vuole che la Oerma- | 
nia comparisca a Pargl in tutto lo ' 
splendore della sua meravigliosa potenza i 
industriale ed artistica. ! 

Il Belgio darà al suo ed fizio lo stila ' 
gotico' fiammingo, come lo si bmmira a 
Gand, Si dice che l'Italia ricoatrurrà 
il paiazzo dei Dogi, forse perchè la Senna 
funzioni come laguna, 
, Per far trionfare il gusto italiano 

puro, sarebbe stato più OfipurtuBO see- • 
gliera lo stile de! rinascimento toscano-
umbro, di cui è prototipo la loggia dei 
Lanzi, Oli ediflzi veneti sono stupendi; 
tianno però tutti l'impronta bizantina, ! 
più che italiana, pcrtiita dal gran com- | 
jheroio.''Ohe>i veneti facevano nel Levante. ' 

i I nostri superiori sono cosi buoni che, 
' se scelsero il paluzzo dei Dogi, ebbero 
' i loto .motivi; fucsejier far la corta al- , 

l'Élltaò'e' mDstVar'a a'Facrè coma si dove 
portare il corno ducale, e quello che | 
dapita al Mirini,Falierì. E' dunque in- ' 
tèso che l'Italia sarà anch'essa en en-
oorbellemeni, sospesa sulla Smn». Mi ' 
dicono che avrà pure un posto nell'espo- | 
sìzione coloniale, che sarà non si sa pa­
ranco bene se al Trocadero, alla Muette, 
od ^l yinccuhes, .(^00 so invera che vi 
si potrà esporre. Il cavàlier della trista 
figura lo faremo certamente tra le espo-

S e t e . 
Milano, il maggio. 

Mentre, per quanto ci consts, ven, 
nero oggi tra produttore e fabbricante 
definiii discreti aStri, p.ico si 6 fatto 
su pi'-zza. 

Se però ia giornata 6 trascorsa io 
calmo, non è perohò la domanda facesse 
difetto, ma per essere questa accompa­
gnata da offerte.basse, le quali a nulla 
approdano, visto la nessuna volontà del 
detentore nel far nuove concessioni. 

Ad onta di c o le notizie ohe ci perven­
gono dal eoosumo sono tuttora buone 
ed il continuo lavoro del telai obbligherà ' 
certamente i fabbricanti a rialzare le j 
loro offerte in. modo da accondiscenderà I 
alle pratese dei detentori. 

(Oìi Self) 

U s t l u o u f l l e l a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udina 

il giorno 12 maggio 1898, 
Grani, 

Fnuaento «ll'ett, da lira -—.—, t —,— 
Onaotom • • 1!.— a 13.16 
CìufuanliiK) > » —.— a ii.so 
Fagivoli di pianura . 

• alpigiani • 
Foraggi. 

! ( Jdl'olU fli1°"'' "J 'l»>''t-<l»'i« 5-3 J 8.10 

K|d,iub„,aj{i;: : : i - \ i ^ 
Faglia da lettiera • • • 3 .—• 4,S5 
Mê ca * * • 4.60 a ti 40 

1 prauì doi foraggi tono fuori daiìo, t 
Combustibili. I 

Lagna tsgliat* al falnt, da lira l.ilO a Z,— | 
• in stinga • • 1,00 > l.lio | 

Oarbone di legna 1 ([aal. • • S.7S a 7. — I 
• Il • « • 6 . - t 6,eo I 

Pollame. 
Capponi al ohilogr. da lire 1,15 « 1,20 
Qallmii . • 1,10 i 1.30 
FoUi . „ l.ao B 1,80 
Polli d'india maschi . » 1,05 a 1.1& 

, ' (ammtne • • 1.1& a 1,28 
Anitra » « 1.— a 1.16 
Colie novelle > • 0.76 a 0,90 

« . . : . . * peso morto „. 0.— a 0.— 
Burro, formaggio e %wva. : 

Borro al chilogr, da lire 1,70 a 1,90 
Borro dol monte • • —,— n 0.— 
y» i 1 : aoovi al QuiQtsle . 25. aSO.—' 
Uova alla doiiiina • OM a 0,S6 
ormalle di soonui al cento • 2.— a 2,06 

r^mT"^, 

^ 

'é.J e 

16,— a 26. 
«8.- a 40.— 

V 

La Ditta Girolamo Zacnin ^ 
UDINE — via Porta Nuova N. 9 — UOINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoVili in legno ed in ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobìli per stanze 
L ^ da ricevere in stilo antico. 

8o!Ì8ttinQ del ia B o r s a 
UDINE! 13 maggio U98. 

SK9ndltK .m&g. 12 ̂ mag. 13 

fina maaedìo 

ACQUA mPETANZ 
I ohe dal Ministero Uoghiiiese venne bre-
; vattata « L a M a l n t a r e » . DIECI 

MESAOLia B' OBO ' - SUB DIFLOUI 
VOSQM - USD&JSl^ D'ÀBCIMTO 

I a Nipo'i ri 17 ,ng easo loCernaziunale 
i di Orl.nioa e Farmac a ne" 1894 — 

SUSOmiO CESSQ'XaAIIXIÀLIAin in 
' otto a ti ni. 

G incessinnario par l'Italia A . V> 
R a d d o » U d i n o a Sunurbio Villalta, 

^ casa marchesa Fabio Manf>illi, 
Rappresejtaote della V I T A L E 

i inventata dal chi meo Augusto Jana di 
Torino surrosf'.o di sicuro effetto, 
inaOUFABÀB^iiB e SÀLUIABS al non 
sempre ìnuojuo zi'fiitu di rame per la 

.' cura della vita, Istruzioni a disposizione. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGQ-DEHTISTA 

DBLLB BOTIOLB D! V1£NMA 

Dotta 4 >/, ex couponi « 
Obbliisiion! Am Ec<lu, 6 >l, 

•l>h(l(a«l*iiill 
Farrovle meridUnali ox . . . , 

« 8 *>/„ Italiane «x «oap. 
Fondiaria Banaa d'Italia 4 "i, 

• 4 '/, 
• 6 7, B>n<a di Napoli 

Perrovis Udino-Pontebha , , . 
Fondo Osisa Risp. Milano 5% 
Proatìio ProTÌuoìa di Udina , , 

Basta d'Italia «% coapona . . , 
, . ili Udino 
' « Pope laro Prlt>Ian« . . , , 
« CooporaMva Udineia . 

Gotonlflelo Udinar.̂  «•' C,''ap 

98,70 
108, •/. 
99.'/. 

SS1,— 
iW,— 
603,-
618 -
448 — 
495. -
617 -
loa,-

7 8 1 , -
ISO,-

i s s -
96., 

1860 

S3.(>6 
e8,63 

108.'/. 
99.'/. 

Vonet» 1 iSO.-
i Hooiotà 'TtaxvlK di T/dbe 
j m Fvn. Meriî ion. ai soup, 
I • • Bleilten. az «onp. 
t C'KoiI»! « va&w4a 
I Ihrancìa «hiiiuo 
' 0*miania n 
j LMdn • 
' Avstrìa Banaonota , , , « 

Oorono • 
Mapaleoni > 

i Uì^fiaul dl»{Batt«l 
Obiosara Parigi i« oovponi 

66 
716.-
616 — 

107,70 
132 30 
27.30 

»5'/. 
Ila.— 

21,46 

91.20 

316,— 
6 0 2 -
612 — 
443 — 
495,— 
617.— 
102, -

781,— 
130.-
133.-
86.— 

1360.-
230.-
70,-
716 — 
618 — 

i07 •!. 
132 86 
27,29 

225,-
112 

C o r s o s p e c i a l e d i l ' i p e t l -
z l o n e per quegli alunni della Regie,, 
Scuole Tecniahe e Ginnasiali che avendo, 
riportate anche nel secóndo bimestre',; 
medie iosufllcionti, intendono apparec­
chiarsi oonvenieotementa agli esami di . 
luglio, 

EJsOTatorìo BacÉpMi.FagasBa', 
Sono disponìhili '„.•...-.->.-.,': 

BACHI NATI. 
dì razza incrociata' é giàUtP; 
nostrana. ' . '• 

Rivolgersi al Direttore signori 
Bureili Pasquale geometra-agro-:; 
nomo. 

cmHA BISOQS^-
dì farà ana ou» rioaatìtiiQat« ricorra con fldDcia' 
al 'B*&i*ra I*.^«3llan dal |»w/. Paff}iarù 
pramiftto eon audio: madaglio, qa&ttro della qar'i 

91 un ' '̂°''°' Trovasi iu tutto lo Farniaai« a Hr* XlXXìJk 
^ ^^ i ift bottiglia. Trant'aani di ooatiauo' ìncgataìfato, 

, aacflsaao; 400O eertlfieati. 6frat<ff ^ tioblaata ini* 

fortaote monogralìa illuatratÌTa PAQUÀRI & C-
if 

' 'YisiecoiiiiltllallBiiTeSaìlGll. 
U d i n e • Via dal Monte. 12 - U d l a e 

, Il cambio dei oartificati di pagamento 
di diizii dopanili ^ flsnnt') por oggi 
a J 0 9 . ' 7 1 . 

ANTOSnO ANOKLI geronta reipuialiile 

(lllilidIJ.'VO) 
Idroterapia oompieta, 

Medioo; 
dott. Vincenzo Teschio 

E' consigliabile per coloro che fossero 
stati colpiti d'iofiaenia od aUro di ap­
profittare nel mese di maggio di questo 
igienico ed incantevole soggiorno. 

VIEKNZE. 

Semeati da prati 
La sottoscritta ditta avverta la sasi 

numerosa clientela, ohe anoha qnef 
sfanno tiene un grande deposito di. 
sementi: Spegna, TrìCoó'lio-Loletta tutto.! 
seme delle oan'^jagce fri ?<9ne, , ''• 

Tiene pu.e i une per prati artificiali' 
a garao.iscB bjona riuscita. Prezzi di| 
non temere concorrenza, -,•,'-

Regina Qxiargnolo 
Udina • Via dei Teatri, 17-



I L F R I U L I 

Î P inserzioni por 11 Prinli si ricevono eselusivi^iqejnite presso rAmiijmÌBtira2!Ì.on(j d.̂ l Qjiomale in Udinfs 

iivl PO KÓ* A N Ì ^ K ' 

Si yqn^e.presso ì principali profumieri, parrucchieri o farnaoisti, In*ir<line presso Francosco Min'aini, Mercntoveccliio; io T r e v U a preno Zmiqtti 
Gipvniiiii fnrmiic'sla, Vìii San Micliole N. 3 ; in Voi | , ez l i i presso il djtt. /(«lupirotii furrnocist^ !$!ifl<>¥<l>!K'.B Dertini e ParoDiao, San.Marso N.^19. 
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. ««5''SAPONE 
N u o v u I n v c n x l M i i o B i r r v r t t n 4 a della Diltn AchiiU ftanfì, Milano. — ii iuttn e ( ò e i i « M* p u ò (lt-MÌ<lfirMPC I n ii«^ Nixpoiie 

<ln t o e l ^ t a . — U s u i l e In \yòìt^ vp|tikip.nte '4nt»rl»lil», l i ln i ie i» , v e l l u t « ( a , m^rcv hi nuova combitiiizioue iloll'amùlo còl sapone. — Ò a r A 
più d'ogni ftitro S'ipot̂ ti nerchù i; compcì?(o c<;it;, so^taiìsq.sptìflìili al è falibricaio' Hó'tf'ranccniiie d'inveiiiiona dulia Cisa. — Siiperiou', ni più rinomali 

9 0 , 90 e &0 al pezzo prorumAto e non profiimnto in apposita elogantdiRntoI.^. 
c<;it_;, so^twìsp.spaoìili al è fai 

saponi esteri.'— lì p'-'eizo p(i1 ò atU, |iortatn!''<!Ì tutti 'Si voiuio a cont 
' : : ^ « » f i » i ' 0 nK|^ij«^ J V O . H ^ H ^ " ' ' ^ ^ A ' Ì ' ^ ^ " EI«VIVX>EB&KJO n i «'O^VMVIMO G K N I S R A - I ^ B 'qMB 

j fe ^Of'fi?.cot;/oii^(|-*)f^/ia~cli ?ire *^^i\^fi(/a i4 JJaSA spp4is(^^.tfe pezzi grandi /VaHco in (uifo Italia. Vendm presso tutti i prinej)ali droghieri, 
S farmacisti -5 profuinicn del liaf^no, e dai 'yyù.<ìsìsti di Mtlano Pariahini Villani e C — Ziìii Cortesi e Jiei'ni — Perelli Paradisi e Camp. 

lu lJ(l^l| |R-tro?nsi vendibile preptto il parrucch'^-ra A u g e l o O e r ^ a s u t t l i i vin Mercutovet^chm, 

R l u f r e a c f t é l v o e « l e p u r s i t l v o d e l s n a g n e 

ìVApioil, -i Calata S, Marco {CSL8H, propria^ 

prdftg^tato al MiniatAio deiriiiterno del Regno d'Italia, Direziono Sanità, clie non si op-
p ^ ^ ^ a vendita, . \ 

Aq evitffiW'',c|ie U pìibhli '0 resjji, ìogEUineto da equivoche .pjijjblicitù dallo 'aUJfìca-' 
K(ra(\($i progdtji,ld')ÌfB:'n(^r'4 IHttsi da'slft^a coiicorreuza, aiutile'ricordore.p^e i prmotli^ 
e ^ h e l r d p | f d ' V * f t ( ; t l n n o della Casa K r à e A t u t^AjKlIaiko si vendono esclusivamente 
iitejSiqgpJj, 4, Calata Sap Marco,, presso lu dotta Gasa> lu ({UHle non,,ba»9nc<:ursale alti^vd;^ 

n i i . Esigere sa l ir t'occetta e aulln Scatola U Marca di fabbrìcL depositata a i(orma' 
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ì' Signóre li! 
I PMwlli, di un colore b i o n d o «Iprato SODO i più balli perchè (jnesto ridona 

j ^ l ^ s o il ìascino della bellezzii^ ed a qaesto .icopo risponde .spleudidainenta III , 
d ^ ' r a v l s l l o c a 

ACQUA D'ORQ 
preparata dall4 Prom. Profumaria 

A N T O N I G L. O N G E Q A 
S. Salvatore, 4825 - Venezia 

g ^l^kh cm questa specialità si dà ai capelli il 
effo e naturale colore blon<ff,^^^r(f dì moda. 
' "Viene pf "' "" l '-j- i- - ~ 

9 'i'̂ 'di 

li pili 

peciu|mento raccomandata a quelle 
Signore'r^ói coi t̂ìp^Hî .'tirondi tendano ad oscararai, 
mentre colt'uso della' 'ai^ddotta. specialità 3Ì avrà il 
modo di conséirViarlì seiijpre più sizopstico e bei co­
lore bluHido' uiro* 

iDcb9,da preferirsi ajle altre tatte sì Nazionali cbe Estere^ poiché la più 
innocua, la più di sicuro efletto e la p\j!̂  a bncî  mercato, non costando che sole 
L. S.&O alla bottiglia elegantemente confezionata 

È, 

'9epi»li*K,Ì 

eoa relativa istruzione. 

- jMassimo buff.n mercato 
jSrcs'ao l'AniRlìnistrazìolie'doi giornale Jl Friuli, 

Illudi i|l|l|l. 

^ s 
TOBP-TRIPB 

Preqiiato all' Esposizione di Par;0i ICt̂ S 
CON MEDAGLIA D' ORO 

InfuLUĵ jlQ disruttore dei ,g|?ivpilf , N o r « l , T i k i p e senza alcun pericolo 
p6r--gli:<'iDÌin;ili (Ionic.stici ; da non confondorfli colI;i'"pasta Badese > che e pe­
ricolosa pei .suddetti animali. 

Bolognn, 30 gennaio 1S90. -

Dichiariamo con piacere che il iiignor ^ . C.pu^aeftu ha fa\to nf' no­
stri Stfd>ilimenti di m'aci'ji. oueigri^tn', pilatura, riso, e fabbrica Pa^te in (juer. 
sta ^itfa, duo «sperimeii^t s i , !|ua ,pj[fparato dé^to * r O n t l l - T n i ^ > i "; e'Ì'e-
siì^'no "è stat? compl^fto," oii ii'c^y^">.pien!i soddi^ifaiicgné. 

In fedti 
PRATKLLl POGGIOLI 

Pa^hetto grande.L. l . O O — Ficcplo; L. 0,.'^0. 
Trovasi rendibile in>UDlNK, presso l'ufficio anbun);i del' giornalei « IIU 

C n i V ! . ! », Via dell^-Preféltura'N'.'e. . • - ; , . 

V D l ! « I E - S j | ^ . , | | I ^ N l K L B ~ 

u n n i A g. «Annui 
R. A. a - O.tó 
B. A. i i k i IB:— 
B. A. 14.60 10.8S 
Bf^A.. 8.— 19.45 •{ 16.10 8JIT. 19.»SII 

• NUOVA SCOPERTA 

TINTUM EGIZIANA 
I S* T A I%i ti'. .4 «a E A 

me tipgeca-capQjli e barba in C a s l a n o e K e r o 
Da preferirsi a qualunque ^\(ra tintura per la sua assoluta 

j^Dociiità, garanfita 'senza nessuna sostanza venefica, né corrosiva^ 
'1 • ' i r r n i * ' W^ft'f'^'' Wn'si3\onii'6"'sosta[i:;f|orgaqic)i8 veBotali; la sola che tinga 
' "--fefla'aionte e ' in "niodo'tóls che >iq̂ f'Mpo può accorgersene che 

tratti di una tintura ; l'unica elio pure sporcando la pelle 
possa permeltìr^ che le macchie spariifcano con una semplice 
iiyyatura. — La migliifro di quante s\ sieno Dno ad ora in-

.. . « • • j . . jjjfc-perfcM.e chd c^iiùfarà cessare l'uso di tutte 
jafiner.^chò è tS fawa ic ' 1*..prima proparaiicino priva 

aWlTo diaiìtrato d'argeoU), di rame o di piombo; per tali sue 
(prerogative l'uso di queijta tintura è divenuto orm'ti generale. 
>I>oichi;l'tutti hanno di già abbandonata le altre tinture, la maggior 

I, parte preparate a base di nitrato; 

Scatola grande lire ^ — Piccola; lm:St^Oi: 
Trovasi vendibile in Vdlne prsHso rAipaiinistr9z|o|ie î e] 

giornale 11 l ' r l a l l . Via della Prefettura n."6. ' "*""'''" 

"I! Il )i MI! . Il"» l;"itll i"iri!ill 1! Ili 

LA a* ANTICANl^ie 1, ™6Bii 
( M A R O . * , int.VAIWHSfA DiipasiTA:Kfa} 

Questa iniporl;ftnte preparazione, senza essere 
m,(jDturfl, possiede la fienili di ridonare mira-
bOmeute ai dapelli e alla' barba' il primitivo' e 
naturalo colore toSondui e u d t i i n o : è urrOf'i^ 
bellezza e vitnliti come liei, tf'imi anni della, gio­
vinezza. Non macchia la pelle, nò la biancheria; 
impedisce la o u i l u t n il«B i;a|}e|lfl , ne t^yoj^^/. 
lo sviluppo, pulisce ì^,capo.,qalla forfora. , 

^ n n « o l a l i o l € l ( t I l a dell'.Vn^lB^nfsli:{ 
ILongescn basta "per otienaro l'elj'eito qèsiii^ràtn 
«'''garantito. ' ' '"' 

' L ' j t n < f c t i n t 2 l e I i o n g c g i t è l i più rapida 
dollc preparazioni progressive finóra conosciuto ': 
è,.pM|eribilo a tutte le altri) perchè la plii effioacól 
e la più economica. 

Chiedere il colore che si desidera: biondo, 
ca |̂î uo 0 nero. 

Si vepde presso l'A,nimiqistraiionft del g i jpale , 
IL I I F r l i n l l » a lire 's .alla bottiglia di grande 
formato. 

'f'^^^L^i'' 

t.'V M.'i •!j;; 

ACQUA delia CORONA 
LpìllntJiìtars^jelMJi) 
. de], 9apo}U 9 .dpUa 'bui», • • 

Questa nuova propjira îòna della pramjabi' 
prsMitarla Asitonlo Loiiga|j>,^non"A«ih()i^1i 
dell«','«D|i«a,tigtaC»,''poulKlo tattfi wlritblU'tl' 
rìdonan «î ^ap l̂li ed. «Ila liarba il lo», piiitl.3 
tiyo e a«tar^{o ôotor'q. 

%*n è'la più ràpida tiitturapragréuim oha 
ai oonona, p'oiehii'nhsà macmtaVi ttffat'iàjS 
pelle e la bianeheria, in poeÀÌHÌinr''̂ orà)^*Ai' 
ott«per« ai oipolli ed.alla barba ,m àaillùno 

' pio preferibile fi)»., rlb«^ 
• -.MijAè 

no ohe 

tf furo pernotti. La 

!ieroh6 eompoiia di aoa 
4> più iììirnoià!«ì>^Uiii 
• 1 '"•' ìirè.itiu Ut bòlIlpUlt, ' • . •• " 
'tr9vaù vandibiU pr<na l'OtBiiiii .Aqnuiai del< 

I vòstri idoci n o n » tiotqel 
oeanfllie 'doi' forti'dalo'ri' da] 
fiì'etè UBO costante' 'Aepk 

"•"'lina 

OOOOOOOOOOOOOOOQOCHOlDlO)! 

o 
Lii^^ori (|||(||^r^fltic) e pufiblioaiRloai dìo^uì 

genere si «segruiscono ««lla^ tlposr^O(^^«Iel 
O Cliornale a prezzi di lu|f[a„C!,fl|)i»|'̂ )||ie|!|sea. 

?WR9.,PÌ!Ìi 

.'iMKjMniiiie' 

pinparata dai 

Per aderire alle ' 
cpn.tinue richieste £ 
av^te d,a ognj pop;^ 
tf,,per la piqcoìa' 

Htts'i* 4«M» w • ^ 
to rinomata n>p«ilf<(|ltnia, venqe ora jff»r 
sto ia coiiimercio \\ p|coo>o l|lacon p^re'iin 
ele'gante astùccio, con annesso il rpjî iivp, 
arrieciatere'nuovo Mstema, • •, •. 

' • ' n 

è una garanzia del 'P»Q «ffiUo, . 
Ofpì ttottì̂ U* ) in aieganis nto<MÌ« W lu-

Sftqui'hispgno.d'fparai e ooiistutt^ 
faciliti riii può .Incidale il.praprio; iho^ 

hUgUo'. — jVeiideiS^iipreìik) l'Aiiimi* 
nistrazione del .< Friuli > al pTÙjìó 
di Cent. »»0 la Bottiglia. "''' "" 

Udiae, 1898 — Tip. Maro» Bardumio. 


